Il giorno 19/12/97, a Jesi

tra

la Banca Popolare di Ancona S.p.A., rappresentata dal Presidente, Comm. Luigi Bacci e

la Fiba Cisl, rappresentata da. Paolo Elisei, Paolo Papalini, Angelo Alessandrini, Stefano Simoncini e Francesco Torresi

la Fisac Cgil, rappresentata da Roberto Cermelli, Gianni Balercia, Francesco Boazzelli e Carmelo Morabito

la Fabi, rappresentata da Pietro Merlini, Giorgio Federici, Luciano Montedori, Gabriele Garberini e Gabriele Zenti

in relazione a quanto stabilito nelle norme di cui al Capitolo XIX del C.C.N.L. 19/12/94 in tema di Contrattazione Integrativa Aziendale

si é stipulato

il seguente Accordo per il personale delle aree professionali (dalla 1" alla 4") della Banca Popolare di Ancona S.p.A. 
ART. 1

Il presente Accordo sostituisce integralmente, per le materie da questo regolate, quanto contenuto nel preesistente Accordo Integrativo Aziendale del 28/05/92 e successive modificazioni ed integrazioni

ART. 2

Le Parti si incontreranno entro il 31/08/98 per affrontare congiuntamente, sulla base della Piattaforma presentata li 23/07/97, la materia relativa agli inquadramenti del personale, al fine di valutare la rispondenza delle previsioni scaturenti dall'A.I.A. 28/5/92, e successive modifiche ed integrazioni, all'assetto organizzativo dell'Azienda nonché, nel rispetto di quanto stabilito dalle disposizioni generali di cui al capitolo LI C.C.N.L. 19/12/94, l'eventuale introduzione di ulteriori previsioni laddove venissero individuati profili professionali nuovi conseguenti a nuove attività o a cambiamenti strutturali intervenuti.

ART. 3

il testo dell'art,12, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

Il lavoratore inquadrato nella qualifica di operaio specializzato, dopo sette anni di anzianità di qualifica, consegue per automatismo un assegno mensile, per anzianità, di L. 32.000, in aggiunta a quanto previsto dall'art.117 del C.C.N.L. 19/12/94.

Dopo altri sette anni di anzianità di qualifica, l'operaio specializzato viene inquadrato nella qualifica "tecnico di 2""

La retribuzione del lavoratore inquadrato nella qualifica di tecnico di 2" viene equiparata a quella del lavoratore inquadrato tra gli impiegati appartenenti alla 3"area professionale 1"livello retributivo, con conseguente assorbimento degli assegni di cui al precedente primo comma e dell'assegno previsto dall'art. 117 del C.C.N.L. 19/12/94.

Dopo sette anni di anzianità di qualifica, il "tecnico di 2"" viene inquadrato nella qualifica di "tecnico di 1". Al personale con qualifica di tecnico di 1" viene corrisposta una indennità di funzione pari a L. 90.000 mensili per 14 mensilità..

ART. 4

L'Azienda accoglierà le richieste di part time avanzate dai dipendenti subordinatamente alla compatibilità delle stesse con le esigenze di servizio e a condizione che non ne scaturisca la necessità di operare conseguentemente aumenti di organico nelle s.o.a. interessate. Tuttavia, la Banca si impegna ad attivarsi affinché, nel prossimo biennio, possano trovare accoglimento almeno dieci richieste di dipendenti in forza presso s.o.a. periferiche con organico di almeno di 10 addetti.

A parziale modifica delle previsioni esistenti sul lavoro a tempo parziale, l'Azienda accoglierà, nell'ambito del limite del 10% di cui all'Accordo 19/12/1994 di rinnovo del CCNL, domande di trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale nella misura del 6% del personale delle quattro aree professionali previste dall'Accordo Nazionale 19/12/1994.

L'aliquota percentuale di cui al precedente comma sarà separatamente applicata sul totale dei dipendenti, al netto del personale direttivo, in carico alla rete periferica e sul totale dei dipendenti, sempre al netto del personale direttivo, in carico al Centro Direzionale Esagono.

Nell'accoglimento delle domande verrà data priorità a situazioni di particolare necessità riconducibili, esemplificativamente, a:

- motivi di assistenza domiciliare a membri del nucleo familiare del richiedente e/o persone ricevute in affido dal tribunale o altri enti competenti;

- motivi di salute del richiedente;
- motivi familiari, legati alla cura dei figli o affidati fino al 10 anno di età;

- motivi di indole personale del richiedente.

L'accoglimento della richiesta e la trasformazione del rapporto dovrà avvenire entro 60 giorni dalla presentazione della
  domanda.

Vengono ricompresi nella percentuale di cui al secondo comma del presente articolo anche i contratti di lavoro a tempo parziale in essere alla data della firma del presente accordo.

Ai fini dell'applicazione del presente articolo, le domande presentate dai dipendenti interessati al "part time" in data anteriore alla firma del presente accordo dovranno essere nuovamente formulate.

Sperimentalmente, per un periodo di quattro anni, alla fine del quale sarà effettuata una verifica congiunta tra l'Azienda e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente Accordo al fine di valutare le eventuali problematiche che dovessero emergere, si stabilisce che la durata massima dei contratti di lavoro a tempo parziale è di due anni, prorogabili di anno in anno.

Per quanto attiene alla fissazione delle modalità e della durata settimanale dell'orario di lavoro del personale a .tempo parziale, si rinvia alle previsioni e ad apposite intese come previsto dall'appendice n.l del CCNL 19/12/94.

L'Azienda fornirà semestralmente, di massima nei mesi di aprile e di ottobre, alle Oo.Ss. firmatarie del presente Accordo l'elenco dei dipendenti con contratto a tempo parziale, con indicazione per ogni nominativo:

· della data di inizio del contratto a tempo parziale

· della distribuzione dell'orario effettuato

· delle motivazioni di priorità di cui al quarto comma del presente articolo addotte nella domanda di trasformazione del rapporto

nonchè l'elenco dei nominativi il cui contratto di lavoro a tempo parziale sia stato trasformato in contratto di lavoro a tempo pieno e  l'elenco delle richieste eventualmente eccedenti l’aliquota di cui al secondo comma del presente articolo  o che comunque non siano state accolte.


ART. 5

Tenuta presente la dichiarazione delle Parti in calce all'art.84 C.C.N.L. 19/12/94 e concordando le Parti sull'opportunità di una più flessibile articolazione delle modalità di effettuazione delle prestazioni lavorative, con decorrenza dal 1 gennaio 1998, viene introdotto, in Azienda, un regime di flessibilità di orario in base al quale, a fronte di ore di lavoro prestato oltre il normale orario giornaliero, il personale avrà diritto ad una riduzione dell'orario di lavoro da godere mediante un eguale numero di ore di riposo compensativo, ferma restando la corresponsione della maggiorazione prevista dall'art.86 C. C.N.L. 19/12/94.

Tale facoltà di opzione del lavoratore viene prevista una volta che il predetto lavoratore abbia raggiunto il limite individuale delle 80 ore di lavoro straordinario.

Le ore di riposo compensativo, di cui al primo comma del presente articolo, sono cumulabili e vanno utilizzate - d'intesa con la Direzione aziendale - entro l'anno di maturazione e comunque non oltre i primi sei mesi dell'anno successivo a quello di riferimento.

Detti riposi compensativi non possono essere monetizzati e potranno essere cumulati fino ad un massimo di 37 ore e 30 minuti; raggiunto tale limite, dovrà essere effettuato, entro il mese successivo, un recupero di almeno 15 ore.

Per particolari progetti, le Parti potranno concordare limiti e tempi di recupero diversi rispetto a quelli individuati nei precedenti comma.

Le ore di riposo compensativo di cui al presente articolo saranno registrate in un apposito registro analogo a quello utilizzato per la registrazione del lavoro straordinario.

Analoga procedura viene prevista laddove, ai sensi dell'accordo 28/7/92, é stato introdotto il sistema automatico di rilevazione delle presenze/assenze.

Le ore di riposo compensativo rientrano nell'ambito dell'esercizio delle facoltà di cui all'art.85 C.C.N.L.

19/12/94, che verranno esercitate dalle Oo.Ss. aziendali secondo le modalità previste dall'intesa 21/11/83.

In ogni caso, con cadenza semestrale, l'Azienda fornirà alle Oo.Ss. aziendali un riepilogo generale delle citate

registrazioni e dell'utilizzo dei riposi compensativi.

Nell'ipotesi in cui in una s.o.a. venga superato il "monte ore" globale (pari all'80% del numero totale di ore di lavoro straordinario individualmente previste), l'Azienda si rende disponibile ad incontrare le Oo. Ss. aziendali, dietro richiesta delle medesime, per effettuare un esame congiunto al fine di analizzare le cause del fenomeno ed elaborare le soluzioni più opportune.

Le Parti concordano sull'introduzione sperimentale della presente intesa per un periodo iniziale di due anni.

Un mese prima della scadenza del biennio, le Parti si incontreranno per una verifica congiunta al fine di dar corso all'applicazione definitiva della stessa.

Inoltre, qualora a livello nazionale si pervenisse a nuove intese sulla medesima materia, i contenuti del presente articolo formeranno oggetto di valutazione congiunta, al fine di verificarne l'attualità

ART. 6

il testo dell'art.21, A.I.A. 28/5/92 e successive modificazioni é sostituito dal seguente:

Le Parti convengono di sospendere l'applicazione dell'art.21 dell'A.I.A. 01/06/88.

Le Parti si incontreranno, entro il 31/12/1998, per individuare le opportune soluzioni al problema.

nota a verbale
Nell'ipotesi in cui emergessero particolari problemi di natura tecnico-organizzativa legati ai carichi e ai ritmi di lavoro e agli organici presso unità operative dell 'Azienda, le Parti si rendono disponibili ad effettuare incontri per un esame congiunto al fine di individuare le soluzioni più idonee, dandosi altresì atto che, in considerazioni dell'attuale assetto aziendale, potrà essere presa in considerazione la possibilità di fare ricorso al distacco di personale, che dovesse rendersi disponibile, appartenente a società controllate dalla Banca Popolare di Ancona .S.p.A. .

ART. 7

il testo dell'art.22, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

La Banca si impegna a fornire un'adeguata formazione a tutti i lavoratori per assicurare uno sviluppo continuo ed integrato della professionalità del personale, anche nello spirito degli indirizzi comunitari.

A tal fine e nell'intento di recepire efficacemente le necessità interne in relazione allo scenario esterno e alla situazione generale di mercato, l'Azienda, allo scopo di poter essere in grado di predisporre adeguati piani di formazione, si attiverà per realizzare di volta in volta un costante coinvolgimento delle Qo. Ss. firmatarie dei presente Accordo.

Fermo restando che l'individuazione, la predisposizione e la realizzazione delle attività relative all'addestramento del personale sono da considerarsi prerogativa di pertinenza aziendale, la Banca fornirà alle Oo. Ss. firmatarie del presente Accordo la più ampia e tempestiva informativa sulla tipologia, sui contenuti e le modalità di svolgimento delle attività connesse all'addestramento.

FORMAZIONE: CONCETTO E STRUMENTI DI INTERVENTO

II concetto di formazione viene definito ed utilizzato nella sua accezione più estesa, comprendendo quindi tutti gli interventi realizzati dall'Azienda, sia riguardo al contenuto che alle modalità di erogazione. Vengono pertanto presi in considerazione interventi sia a contenuto comportamentale (socio-culturale o psicologici) che professionali, tecnico-specialistici, di introduzione a nuovi compiti o mansioni, di qualsiasi livello.

In relazione a quanto sopra, dato che l'intervento formativo viene comunque realizzato nell'ambito del più generale concetto di "comunicazione aziendale", vengono considerati come strumenti di formazione tutti gli interventi realizzati attraverso:

· corsi in aula;

· corsi di autoistruzione;

• riunioni;

· addestramento on-site e rotazioni;

· lavori di gruppo;

· manuali e strumenti informativi elettronici.

Tali strumenti sono elencati in ordine decrescente rispetto al fattore " distacco di operatività" corrente, la loro valorizzazione può essere pertanto espressa in ore lavoro:

· corsi in aula: durata equivalente al distacco dall'operatività corrente;

· corsi di autoistruzione: durata standard convenzionale per un campione di utenti;

· riunioni: durata effettiva;

· addestramento on-site e rotazioni: durata equivalente al tempo di affrancamento di un addetto esperto (sia come operatore diretto che come supervisore);

· lavoro di gruppo: durata valutata di volta in volta in relazione al contenuto formativo;

· manuali e strumenti informativi elettronici: idem come al precedente punto.

FORMAZIONE: DESTINATARI

La formazione aziendale viene attuata attraverso due modalità principali:

1. formazione di tipo specialistico;

2. formazione a carattere generale.

La formazione specialistica è quella che viene attuata per singoli dipendenti o piccoli gruppi degli stessi. L'obiettivo è l'approfondimento di tematiche specifiche o l'aggiornamento professionale. Di nonna tali necessità vengono evidenziate dai Responsabili di Area e Servizi. Può essere realizzata all'esterno o all'interno dell'Azienda.

La formazione a carattere generale è quella realizzata attraverso interventi globali su una o più "popolazioni" aziendali.

Le Parti, pertanto, si danno atto della reciproca disponibilità ad effettuare appositi incontri per individuare, di volta in volta, tali "popolazioni" aziendali destinatane degli interventi formativi a carattere generale. Per gli interventi formativi già realizzati e da realizzare, le Parti concordano di utilizzare, per periodo di durata degli stessi anche le ore previste dall'art. 143 del CCNL 19/12/94, oltre a quelle, già maturate, nel periodo 1988 - 1994 e quelle individuate nell'accordo sindacale del 13/07/87.

Ai rappresentanti sindacali, che in numero di uno per sigla sindacale, collaboreranno al progetto saranno concessi appositi permessi per il tempo necessario alla elaborazione del /i piano/i.

Alle Oo. Ss. firmatarie del presente accordo verranno consegnati, entro il 31/01/98, i dati sintetici relativi al numero di ore di formazione "somministrate" a partire dal piano di formazione 1993 e suddivise per argomenti e relativo numero di utilizzatori.

Entro il 30/06/98, le Parti si incontreranno per verificare le modalità di utilizzo delle ore residue.

L'Azienda si rende disponibile ad effettuare un esame congiunto con le Oo. Ss. firmatarie del presente Accordo finalizzato alla predisposizione e alla realizzazione di piani di formazione e addestramento relativamente a dipendenti che dovranno ricoprire posizioni professionali a carattere fortemente specialistico; per tale ipotesi, potranno essere individuati anche i contenuti e le modalità di effettuazione di appositi colloqui, da tenersi alla presenza di rappresentanti delle Oo. Ss. firmatarie del presente Accordo, atti a verificare, al termine del ciclo formativo, il grado di acquisizione delle competenze specifiche da parte dei dipendenti interessati.

nota a verbale
Le Parti si danno atto che, nel corso dell'anno 1998, l'attività di. formazione, allo stato attuale, sarà prevalentemente incentrata su temi in stretta connessione con l'introduzione e l'avvio dell'Euro.

ART. 8

il testo dell'art.23, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

Al personale neo assunto, inquadrato nella 3^area professionale 1^livello retributivo, verrà riservato, durante il periodo di prova, un periodo di addestramento di quattro settimane presso la Direzione Generale, comprensive di un corso "pratico" finalizzato all'utilizzo delle procedure relative alla mansione di operatore di sportello.

Al fine dell'eventuale successiva adibizione alla mansione di cassa, il personale a ciò destinato dovrà preventivamente effettuare un ulteriore periodo di addestramento sul posto di lavoro della durata di due settimane, la prima delle quali di affrancamento ad un operatore esperto e la seconda in cui opererà, a sua volta, affiancato dal predetto operatore esperto.

Problematiche connesse con il presente articolo potranno formare oggetto di disamina congiunta, tra l'Azienda e le OO.SS. firmatarie del presente accordo, in occasione degli incontri di cui all'art. 18 A.I.A. 28/5/92.

ART. 9

Parallelamente alla formazione dovranno essere esplicitati, nelle loro linee generali, entro il 31 gennaio di ogni anno, gli strumenti a disposizione dell'Azienda per la gestione e Io sviluppo delle risorse umane, non esclusi i sistemi di incentivazione economica e i fattori di incentivazione adottati.

Quanto precede per porre le basi di una gestione delle risorse esplicita, trasparente, continua, integrata e coerente con il sistema Banca.

ART. 10

il testo dell'art.26, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

Le Rappresentanze Sindacali Aziendali delle Oo.Ss. firmatarie del presente accordo hanno facoltà di promuovere sopralluoghi da parte di Enti o Istituti Pubblici per la rilevazione delle condizioni igienico-sanitarie negli ambienti di lavoro e sulla eventuale nocività delle apparecchiature, nonché per il controllo sull'applicazione delle norme di legge in materia di prevenzione antinfortunistica e di malattie professionali, soltanto dopo formale diffida scritta rivolta all’Azienda ad eliminare eventuali cause di contestazione, entro tempi tecnici adeguati e concertati ai fini della normalizzazione richiesta.

Gli oneri per gli interventi di cui al corona precedente sono a completo carico dell'Azienda.

In relazione a situazioni di rischio di nocività che dovessero risultare dalle indagini ambientali effettuate secondo le modalità di cui sopra, l'Azienda si impegna a rimuoverne le cause.

La Banca, nell'ottica di una concreta tutela della maternità, concederà alle lavoratrici in stato di gravidanza che ne facciano richiesta e compatibilmente con le esigenze di servizio, l'avvicendamento in mansioni proprie della categoria/qualifica di appartenenza.

Alla lavoratrice in interdizione obbligatoria dal lavoro (art. 5 L. 1204/71) la Banca riconoscerà il trattamento economico pari alla retribuzione goduta in servizio, nel limite massimo di due mesi.

I lavoratori adibiti in via prevalente e continuativa alle stazioni di lavoro equipaggiate con monitor saranno sottoposti, su loro richiesta, a visita oculistica.

Tali visite avranno cadenza biennale e i relativi oneri saranno carico della Banca.

L Azienda, anche alla luce delle previsione della L. 626/92, verificherà unitamente alle Oo.Ss. . opportunità di installare filtri ottici sui video dei P.C. utilizzati all'interno dell'Istituto.

Quanto previsto al comma che precede dovrà essere attivato entro il 31/12/98.

Dichiarazione delle Oo.S'a
Le Oo.Ss. firmatarie del presente accordo dichiarano di voler esercitare, nella maniera più ampia, tutti i diritti nascenti dall'art. 9 dello Statuto dei Lavoratori per quanto concerne potere attribuito alle stesse di ricercare, elaborare e attivare nuove misure di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro.

ART. 11
il testo dell'art.28, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

L'Azienda si impegna, nell'ambito della legge 482/08, a dar luogo ad assunzioni di personale portatore di handicap, dandone informativa alle Oo.Ss. firmatarie del presente accordo.

L'Azienda si impegna inoltre ad agevolare, nel rispetto delle nonne esistenti, l'accesso e la permanenza nei luoghi di lavoro dei sopracitati lavoratori.

La Banca si rende disponibile ad incontri con le Oo.Ss. firmatarie del presente accordo, su loro richiesta, al fine di valutare le problematiche inerenti all'applicazione della Legge 5/2/92 nr.104.

Al fine del perseguimento di una reale politica di assunzioni che tenga conto dell'inserimento delle persone appartenenti alla categoria dello svantaggio sociale, l'Azienda si impegna, anche in relazione all'art. 145 C.C.N.L. 19/12/94, ad esaminare gli strumenti legislativi ed i programmi di intervento per una possibile realizzazione di progetti di integrazione lavorativa e recupero sociale di tali soggetti.

ART. 12

il testo dell'art.29, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

Entro il 31/12/98, l'Azienda e le Oo.Ss. firmatarie del presente accordo si incontreranno per definire, in un apposito protocollo, i termini di applicazione della L. 626/94 per regolamentare in modo completo il problema della sicurezza, sia sotto l'aspetto della tutela dei lavoratori che di quello del patrimonio aziendale, anche alla luce delle problematiche derivanti dalla nornativa "Eurosim".

Le Oo.Ss. si impegnano, da oggi e sino all'inizio delle trattative per il raggiungimento di detto protocollo, nonché in vigenza delle stesse, a non far ricorso ad atti conflittuali per la risoluzione dei problemi in discussione.

Tale accordo dovrà modificare l'attuale esistente e dovrà affrontare, tra l'altro, i problemi relativi alle cosiddette "aree protette", alle registrazioni dei badges, all'uso di telecamere, all'utilizzo delle registrazioni del centralino telefonico anche per la verificabilità di istruzioni trasmesse via "filo" in caso di contestazione, alla inizializzazione dei posti di lavoro su terminale e/o work station intelligenti, etc., per realizzare un sistema di sicurezza che sia finalizzato alla tutela del patrimonio aziendale, nel rispetto di quanto previsto dalle normative di legge vigenti.

Anche il rischio derivante da eventi criminosi sarà considerato "rischio professionale" e, pur non rientrando a pieno titolo nell'applicazione del D.Lgs. n.626/94, verrà trattato in specifici incontri riguardanti il tema dei rischi presenti in Azienda e le misure generali e particolari di sicurezza da adottare - anche con piani temporali di attuazione - nelle unità di rete periferiche.

La Banca si rende disponibile ad incontri con le Oo.Ss. firmatarie del presente accordo, su loro richiesta , allo scopo di valutare congiuntamente eventuali problematiche emergenti in tema di sicurezza, per ricercare idonee soluzioni.

ART. 13

Stante quanto previsto dall'art.49, C.C.N.L. 19/12/94 e dall'art. 6 dell'Accordo aziendale 8/11/95, le Parti, in applicazione degli stessi, convengono di introdurre in Azienda le seguenti modalità di attribuzione del premio aziendale.

In relazione a quanto sopra esplicitato, il testo dell'art.33 bis, A.I.A. 28/5/92, viene sostituito dal seguente:

Il premio aziendale relativo al periodo di vigenza del presente accordo é costituito da due parti distinte in "Parte A" e "Parte B", come appresso specificate e sarà erogato nel mese di giugno dell'anno successivo a quello di competenza:

Parte A
La Parte A viene convenzionalmente chiamata "PREMIO"

Il PREMIO di ciascun esercizio sarà determinato in funzione delle variazioni percentuali delle sue tre componenti rappresentative dell'UTILE, della RACCOLTA DIRETTA E INDIRETTA e delle COMMISSIONI

La quota UTILE ha un peso pari al 50%, la quota RACCOLTA DIRETTA E INDIRETTA ha un peso pari al 25% del totale e la quota COMMISSIONI ha un peso pari al 25% del totale.

L'UTILE, da intendersi come utile delle attività ordinarie rettificato, è determinato come segue, per valori privati di segno:

voce 170 c.e. = utile delle attività ordinarie

· voce 140 c.e. = accantonamenti a fondo rischi

+ .
voce 150 c.e. = rettifiche valore immobilizzazioni finanziarie

· voce 090 c.e. = rettifiche valore immobilizzazioni

· Imposta Comunale Immobili ( dettaglio della voce 080b c.e. in altre spese amministrative)

· Premio Aziendale (se già compreso negli oneri del personale) compreso quello del personale direttivo

-          voce 160 c.e. = riprese valore immobilizzazioni finanziarie
-          voce 030 c.e. (limitatamente ai dividendi di partecipazioni)
-
voce 070 c.e. (limitatamente a fitti e canoni attivi)

-/+
effetto del patrimonio libero (1) (3)

-~T
rettifiche per operazioni rilevanti 
= UTILE

(1) Il patrimonio libero si compone di:

capitale sociale (voce 120 s.p.)

+ sovrapprezzi di emissione (voce 130 s.p.)

+ riserve (voce 140 s.p.) 
+ riserve (voce 150 s.p.)
+ fondo rischi bancari generali (voce 100 s.p.)

+ utile di esercizio (voce 170 s.p.)

- uscite da riparto utile (170 s.p. = acc. A riserve)

- partecipazioni ed azioni proprie

- immobilizzazioni materiali

- immobilizzazioni immateriali

= patrimonio libero

(2) il patrimonio libero viene rettificato dall'entità di operazioni rilevanti, tenendo conto delle rispettive date di effettuazione, per determinare il PATRIMONIO LIBERO MEDIO ANNUO

(3) sul PATRIMONIO LIBERO MEDIO ANNUO si applica il tasso di rendimento, prendendo in considerazione il prime rate ABI medio annuo.

Le voci di bilancio indicate al fine della determinazione dell'utile e del patrimonio libero vanno assunte in valore assoluto (senza segno)

La RACCOLTA DIRETTA ED INDIRETTA è la somma della raccolta diretta (e precisamente la raccolta diretta rappresentata dai conti correnti passivi sia in lire che in valuta indicata alla Nota Integrativa al Bilancio come Composizione della voce 20 s.p. "Debiti verso Clientela - Conti correnti passivi" parte B della nota integrativa) e della raccolta indiretta (e precisamente la sottovoce (a) denominata "titoli di terzi in deposito della "Custodia e amministrazione titoli" - parte B sezione 12.3 della Nota Integrativa).

Le COMMISSIONI, da intendersi come differenza dei saldi delle voci 40 e 50 del conto economico.

L'applicazione dei criteri sopra indicati all'esercizio 1996 determina l'utile di riferimento, la raccolta diretta e indiretta di riferimento e le commissioni di riferimento.

Il premio di riferimento, per l'anno di competenza 1997, sarà di Lire 2.180.000 (duemilionicentottantamila). 
Per l'anno di competenza successivo, l'utile di riferimento, la raccolta diretta e indiretta di riferimento, le commissioni di riferimento ed il premio di riferimento saranno quelli dell'anno precedente.

Successivamente all'approvazione del bilancio degli esercizi 1997 e 1998, si procederà alla determinazione dell'ammontare globale del premio prendendo in considerazione - rispetto all'esercizio in esame - gli incrementi o i decrementi dell'utile di riferimento, della raccolta diretta ed indiretta di riferimento e delle commissioni di riferimento, ed applicando al premio di riferimento:

• l'incremento di 1.5 punti percentuali per ogni punto percentuale di incremento della voce "utile" (rettificato con "peso" del 50%);

· l'incremento di 2 punti percentuali per ogni punto percentuale di incremento delle voci "raccolta diretta ed “indiretta" e "commissioni" (rettificate con "peso" del 25% ciascuna);

· il decremento di 1 punto percentuale per ogni punto percentuale di decremento delle tre voci ( "utile", "raccolta diretta ed indiretta" e "commissioni" con "peso" sempre rispettivamente del 50%, del 25% e del 25% come nel caso di incremento).

Le grandezze dell' "utile di riferimento", della "raccolta diretta ed indiretta di riferimento" e delle "commissioni di riferimento" saranno, anno per anno, adeguate al tasso ufficiale di inflazione registrato nell'anno precedente quello di competenza

Tutti gli indicatori percentuali, i tassi di riferimento, i parametri etc., sono utilizzati, troncati al secondo decimale, dopo aver provveduto ad arrotondare il valore assoluto con la regola del +0,005.

L'importo risultante dall'applicazione dei criteri di cui sopra, con un minimo garantito di lire 1.900.000 ed un tetto massimo di lire 3.500.000, costituisce il "premio" spettante ai dipendenti inquadrati nella 3^ area professionale 2^ livello retributivo e sarà ricalcolato con la seguente scala parametrale:

4^ area professionale 2^ livello retributivo



164

4^ area professionale 1^ livello retributivo



154

3^ area professionale 4^ livello retributivo



144

3^ area professionale 3^ livello retributivo/tecnico specializzato
134

3^ area professionale 2^ livello retributivo



124

3^ area professionale 1^ livello retributivo/tecnico di l^ e 2^ 
114

2^ area professionale/operaio/operaio specializzato


110

1^ area professionale





100

Al verificarsi di eventi straordinari (quali, ad esempio, fusioni, modifiche al sistema di tassazione, etc.) ovvero in caso di revisione dei criteri di formazione del bilancio, che abbiano effetti significativi sui parametri di riferimento per il calcolo del "premio", le Parti si incontreranno per verificare la necessità di apportare eventuali correzioni ai parametri medesimi.


Parte B

Un ulteriore importo, definito "PREMIO AGGIUNTIVO", sarà calcolato applicando, per ciascun dipendente, sulle voci retributive ordinarie mensili del mese di dicembre, la differenza, espressa in percentuale, tra il Risultato Lordo di Gestione (RLG) dell'anno di riferimento e quello dell'esercizio precedente, aumentato quest'ultimo del tasso ufficiale di inflazione registrato nell'anno stesso.

Per RLG s'intende il risultato lordo di gestione come risultante dalla somma algebrica delle voci da 10 a 110 del prospetto "conto economico" contenuto negli schemi di bilancio.

Il premio aziendale non é considerato utile ai fini del T.F.R. e del Trattamento Pensionistico Aggiuntivo Aziendale.

Il premio aziendale viene riconosciuto, anche al personale assunto con contratto di formazione lavoro, con riferimento all'inquadramento di appartenenza del dipendente alla data del 31 dicembre dell'anno di competenza.

Al dipendente assunto nel corso dell'anno cui il premio aziendale si riferisce, tale premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l'eventuale frazione.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante l'anno, il premio aziendale spetta in proporzione ai mesi

di servizio prestato, considerando come mese intero l'eventuale frazione.


In deroga ai principi generali di cui al presente articolo, le Parti stabiliscono le seguenti nonne transitorie:

 norma transitoria 1
Il premio aziendale relativo all'esercizio 1997, da erogarsi nel 1998, sarà costituito dalla sola "Parte A", con un 

minimo garantito di Lire 1.900.000 ed un massimo di Lire 2.400.000 (tali valori, riferiti al dipendente inquadrato nella 3^area professionale 2^livello retributivo, saranno riparametrati in base alla precedente scala)

norma transitoria 2
Il premio aziendale relativo all'esercizio 1998, da erogarsi nel 1999, sarà costituito dalla "Parte A" e dalla "Parte B", con un minimo garantito di Lire 1.900.000 ed un massimo di Lire 2.600.000 (tali valori, riferiti al dipendente inquadrato nella 3^area professionale 2^livello retributivo, saranno riparametrati in base alla precedente scala) Si corrisponderà il premio aggiuntivo nella misura del 50% qualora la "parte A" dovesse da sola raggiungere o superare il limite massimo sopra indicato.

norma transitoria 3
Le Parti stabiliscono che verrà erogata al personale destinatario del presente accordo la somma "una tantum" di lire 260.000 (tale valore, riferito al dipendente inquadrato nella 3^area professionale 2^livello retributivo, sarà riparametrato in base alla precedente scala), quale conguaglio a saldo dei premi aziendali relativi agli esercizi precedenti quello in corso.

   Stante la necessità di effettuare i calcoli per stabilire i relativi importi, le somme verranno erogate nel mese di gennaio 1998.

ART.14

il testo dell'art.34, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

Con decorrenza 01/01/98, vengono corrisposti annualmente i sottoelencati premi di anzianità, nella retribuzione del mese di gennaio, ai lavoratori che abbiano maturato, al 31 dicembre antecedente, una anzianità dì servizio effettiva come appresso indicato:

- anz. da 10 fino a 15 anni 
Lit.    600.000

- anz. da 15 fino a 20 anni 
Lit.  900.000
– anz. oltre i 20 anni

Lit. 1.200.000

I sopra elencati importi saranno adeguati, annualmente, a far tempo dal 1/1/99, al tasso ufficiale di inflazione registrato nell'anno precedente.

Sono considerate utili ai fini della determinazione dell'anzianità di servizio effettiva di cui al presente articolo le anzianità convenzionali riconosciute a, personale passato dal settore esattoriale al settore credito e viceversa, concernenti il periodo di servizio effettivo prestato presso esattorie gestite dalla Banca e presso la Banca stessa.

ART. 15

il testo dell'art.34 bis, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

Il lavoratore che abbia maturato entrambi i due requisiti di cui ai successivi punti A) e B) ha diritto, fermo restando l'inquadramento, ad un trattamento economico annuo complessivo, utile anche ai fini del calcolo del T.P.A.A., pari a quello del dipendente inquadrato nella 3^area professionale 4^ livello retributivo:

A) almeno quindici anni di servizio effettivo presso l'Istituto;

B) un periodo di sette anni nelle seguenti fattispecie anche cumulabili:

1. anzianità nel grado di Vice Capo Ufficio;
2. anzianità nel 3^ livello retributivo della 3^ area professionale;
3. acquisizione dell'assegno sostitutivo del secondo automatismo di cui al punto A), comma 2, dell'art. 117 del C.C.N.L.
   19/12/94;
4. acquisizione dell'assegno sostitutivo del secondo automatismo di cui al punto A), comma 2, dell'art. 117 del C.C.N.
    L. 19/12/94; decurtato della differenza tra l'importo del secondo automatismo e quello del primo previsto dalle norme
    nazionali.
Per i punti sub B) 3. e 4., tale previsione assorbe rispettivamente gli assegni di cui al punto A) e B) dell'art.117 C.C.N.L. 19/12/94.

Tale previsione assorbe, altresì, l'analogo assegno per anzianità previsto per l'impiegato inquadrato nella 3^area professionale 3^iivello retributivo dall'art. 121 del C.C.N.L. 19/12/1994

Detto trattamento è riassorbibile nel miglior trattamento, inerente all'inquadramento superiore, che l'interessato abbia successivamente conseguito.

ART. 16

Ogni tre anni l'Azienda promuoverà alla 3^area professionale 4^livello retributivo, i cinque dipendenti con maggior anzianità nell'inquadramento 3^area professionale 3^livello retributivo, tra quelli che abbiano già conseguito

il beneficio economico di cui all'art. 34 bis, A.I.A. 28/5/92.

In relazione a quanto sopra, a parità di anzianità di inquadramento, verranno promossi i dipendenti con maggiore anzianità di servizio effettivo e, eventualmente ricorrendo pari anzianità di servizio, quelli con età anagrafica più elevata.

Sono considerate utili ai fini della determinazione dell'anzianità di servizio effettiva di cui al presente articolo le anzianità convenzionali riconosciute al personale passato dal settore esattoriale al settore credito e viceversa, concernenti il periodo di servizio effettivo prestato presso esattorie gestite dalla Banca e presso la Banca stessa.

L'Azienda fornirà alle Oo.Ss. firmatarie del presente accordo l'elenco dei dipendenti inquadrati nella 3^area professionale 3^livello retributivo che godono dei benefici di cui al citato art. 34 bis, specificando, per ogni nominativo, l'anzianità nell'inquadramento, l'anzianità di servizio e la data di nascita.

norma transitoria
Le Parti stabiliscono che, esclusivamente in sede di prima applicazione della norma di cui al presente articolo, i destinatari di quanto in essa previsto saranno i dipendenti che hanno ottenuto il beneficio di cui all'art. 34 bis A.I.A. 28/5/92 con decorrenza 01/04/92.


ART. 17

il testo dell'art.35, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

I lavoratori che abbiano maturato 10 (dieci) anni di anzianità nel rispettivo inquadramento hanno diritto ad un assegno mensile per anzianità, per quattordici mensilità, nelle seguenti misure:

- 3^area professionale 4^livello retributivo
Lit. 200.000

- 3Aarea professionale 2^livello retributivo
Lit. 100.000

l'importo del precedente alinea spetta all'impiegato inquadrato nella 3^area professionale 2^livello retributivo, che abbia conseguito tale inquadramento per automatismo o per avanzamento sostitutivo ai sensi degli artt. 117 e 118 del CCNL 19/12/94 o per iniziativa dell'Azienda o ai sensi dell'art. 15, A.I.A. 28/5/92, e non abbia comunque diritto ad ulteriori avanzamenti di carriera per effetto di automatismo.

Dal computo dell'anzianità valida ai fini di detto assegno restano esclusi soltanto i periodi di assenza volontaria
senza diritto all'intero trattamento economico.

L'assegno compete dal primo giorno del mese in cui gli interessati maturano i relativi requisiti.

L'assegno mensile resta assorbito ai sensi dell'art. 22, ultimo comma, del vigente CCNL, nel miglior
trattamento, inerente all'inquadramento superiore, che l'interessato abbia successivamente conseguito.

Nel caso in cui detto trattamento spetti in via temporanea l'assorbimento si effettua per la durata del trattamento stesso.

Gli assegni di cui al primo comma del presente articolo assorbono l'analogo assegno per anzianità, previsto dall'art.121 del vigente CCNL, per gli impiegati inquadrati nella 3^area professionale 2^livello retributivo, nonché l'assegno previsto dall'accordo sindacale 26/09/86 per gli impiegati inquadrati nella 3^area professionale 4^livello retributivo, e modificano, per quanto concerne la misura, gli analoghi assegni per anzianità previsti dal già citato accordo del 26/9/86.


ART. 18

L'Azienda si impegna a stipulare, dall'anno 1998, a favore del personale destinatario del presente accordo, una polizza assicurativa sanitaria, del costo annuo aziendale pro capite di lire 600.000, comprensivo del contributo di solidarietà ed esclusi altri oneri.

nota a verbale
L'Azienda e le Oo.SSsi verificheranno congiuntamente la scelta della/e compagnia/e di assicurazione tra le offerte pervenute


ART. 19

il testo dell'art.36, A.I.A. 28/5/92, é sostituito dal seguente:

Al personale inquadrato nella 1^, 2^, 3^ e 4^ area professionale la cui presenza si renda eccezionalmente necessaria per interventi di urgenza e/o di emergenza, al di fuori del normale orario di lavoro, spetta, oltre agli emolumenti contrattuali, un compenso fisso, per singola chiamata, pari a Lit. 50.000.



ART 20

Le Parti si danno atto della reciproca disponibilità ad incontrarsi per redigere un documento che recepisca in modo unitario la normativa scaturente dal presente accordo nonchè da11'A.I.A. 28/5/92 e successive modifiche ed integrazioni per le parti non espressamente abrogate.

ART.21

Le Parti concordano sull'opportunità di iniziare al più presto il confronto in tema di previdenza complementare.

ART. 22

Il presente accordo, che verrà depositato, entro i termini di legge, presso la Direzione Provinciale del Lavoro e presso le sedi provinciali dell'I.N.P.S. e dell'I.N.A.I.L. ai fini delle agevolazioni contributive previste dalla norme in vigore, si applica al personale in servizio alla data di stipula dello stesso o assunto successivamente ed i suoi effetti decorrono dal 1 gennaio 1998, salvo quanto diversamente disposto.

In relazione a quanto stabilito dall’art. 156, C.C.N.L. 19/12/94, il presente accordo scadrà il 31 dicembre 1998.

                                                                   Banca Popolare di Ancona S.p.A.

